
ECONOMIA E LAVORO 

Sanità 
Ticket, 
scade 
il decreto 
•sa ROMA. Domani scade il 
decreto di fine luglio sui ti­
cket, e se non viene ripreseti-
iato il potranno acquistare in 
farmacia ( relativi medicinali 
tenta pagarne una parte del 
pretto nella misura stabilita 
da quel decreto. E per la Cgil 
non deve essere ripresentato, 
Anzi, si rivendica la totale gra­
tuita del larmacl iscritti nel 
nuovo prontuario, Il paga­
mento di quelli che ne sono 
esclusi e l'abolizione o la ridu­
zione dell'aliquota Iva. Inoltre 
si propone ira l'altro l'intensi-
llcatlone del controlli e l'In. 
Induzione della lettura ottica, 
U Cgil nella sua nota del di­
partimento politiche sociali fa 
notare che la spesa larmaceu-
uca è toitostlmata di circa 
1.500 miliardi, e lo sarà anco­
ra di più senza I ticket che In 
agosto hanno fatto risparmia­
re 4M miliardi. 

Comunque per i lavoratori 
autonomi circolano gii le pri­
me' voci sul provvedimento 
che li trasferire all'assistenza 
sanitaria indirei». Anzitutto 
dovrebbe riguardare solo 
quelli con un reddito superio­
re ai 40 milioni annui, che do­
vranno anticipare solo le spe­
se ptri'asilstenza<farrnaceuti-
c« e per quella specialistica, e 
non invece quella per il medi­
co di base. Une tale soluzione 
sarebbe «in passo avanti-nel 
giudizio di Massimo Cozza 
(Coordinamento medici Cgil). 
In ogni caso, a prescindere da 
queste voci, gli ex medici con-
dotti (ore medici -del territo­
rio»), riuniti nel loro sindacato 
Slmet e congresso In questi 
giorni ad Acireale, sono pron­
ti a dare battagli» se le solu­
zioni che usciranno dal Consi­
glio dei ministri sulla Finanzia­
rla dovessero sfavorirli, Ma 
sono decisi a scendere sul ter­
reni sindacale anche per i 
nuovi contratti e per avviar* 
un discorso di (ondo sulla Sa­
nità In Usta del 1992 che chia­
mar! Il nostro paese alla com­
petitivita, europea,. 

Polemico documento firmato 
da Bertinotti e Lucchesi 
chiede che si apra 
un dibattito più trasparente 

Un sindacato che diventa 
«istituzione» o una nuova capacità 
di contrattare e far politica? 
Iniziativa destinata a far discutere 

«Vogliamo glasnost nella Cgil» 
Svolta nella Cgil contro i pericoli di istituzionalizza­
zione, lotta politica per la democrazia intema, ri­
pensare l'unità sindacale, passare dal mugugno al 
dibattito chiaro su opzioni diverse. Sono alcuni 
punti di un documento firmato da due segretari 
confederali della Cgil, Bertinotti e Lucchesi. È il 
tentativo di uscire da un dibattito cifrato e torbido, 
evitando i personalismi... 

BRUNO UOOUNI 

m* ROMA. Il latto è inedito e 
non si può nascondere. Due 
segretari della Cgil decidono 
di elaborare e rendere noto 
un documénto sul sindacato, 
alla vigilia di un importante 
Consiglio generale, di una 
Conferenza programmatica, 
di una Conferenza d'organiz­
zazione e In vista del Congres­
so del principale sindacato 
italiano, perché questa Inizia­
tiva? E Fausto Bertinotti, fir­
matario del documento insie­
me a Paolo Lucchesi, a ricor­
dare come la Cgil sia stata al 
centro di un dibattilo un po' 
cifralo e spésso torbido, con 
violenti scambi di battute, 
cacce agli errori, polemiche 
ambigue, Spesso, ad esempio, 
è stato tirato in ballo, a propo­
sito e a sproposito, Il nome di 
Del Turco, contrapposto a 
quello di Pizzinato. L'Intenzio­
ne di Bertinotti e Lucchesi e 
Invece quella di uscire dal per­
sonalismi e di rendere chiari 
ed espliciti I termini di un con­
fronto finora un po' sotterra­
neo. Può far discutere quella 
doppia firma sotto il docu­
mento? Può scattare la denun­
cia della creazione di una spe­
cie di nuova córrente? La no­
stri Intenzione - rispónde 
Bertinotti- è proprio quella 
dì uscire dalla schema delle 
componenti, dei comunisti 
contrapposti ai socialisti. Un 

atto di lotta politica, dunque, 
che esprime una domanda di 
liberalizzazione del dibattito 
intemo al sindacato. Certo 
non viene rispettata la cosid­
detta disciplina di compo­
nente. Ma il documento verrà 
interpretato, ancora una volta, 
come una critica a Pizzinato, 
laddove, ad esempio, si pone 
l'esigenza di una svolta nei 
comportamenti della Cgil! 
Bertinotti risponde sottoli­
neando una sorta di corre­
sponsabilità. Il documento, 
Infatti, sostiene che le scelte 
fatte dall'ultimo Congresso 
della Cgil non sono più in gra­
do di affrontare i problemi 
che la nuova scena economi­
ca, sociale e politica 
propone. Ma quelle scelte, ri­
corda lealmente Bertinotti, 
appartengono all'Intero grup­
po dirigente confederale. Ed 
ecco una sintesi del testo. 

IL MUGUGNO. Occorre su­
perare un clima politico noci­
vo a tutta l'organizzazione ed 
offrire a tutti I militanti un pre­
cedente utile per far sentire, 
prima delle decisioni negli or­
ganismi dirigenti, l'opinione 
maturata Individualmente o 
collettivamente da gruppi di 
compagni. Un modo per an­
dareóltre la logica paralizzan­
te dèlie correnti e fuori dalla 
praisi mortificante dell'una­
nimismo di tacciala a cui cor­

risponde il disagio e il mugu­
gno sempre più diffuso. Oggi 
nella Cgil, sostengono I due 
dirìgenti sindacali, non sono 
chiare diverse opzioni strate­
giche ma, ad ogni passaggio 
significativo, si manifestano 
divisioni assai serie. Nelle 
sedi sindacali preposte al di­
battito non si registra una con­
dizione di grande tensione, 
ma all'esterno i mezzi di co­
municazione sono il teatro di 
una continua conflittualità 
tra i gruppi dirigenti. E allora 
meglio rendere esplicito un 
confronto strategico tra 
opzioni diverse. Insomma, 
una richiesta di glasnost, tra­
sparenza. 

NOVITÀ. Come si configu­
rano queste opzioni diverse? 
Gli ultimi segnali vengono 
dall'accordo separato alla 
Fiat, dalle incertezze politiche 
sulla vertenza fisco. Emèrgo­
no così le due linee alternati­
ve tra istituzionalizzazione del 
sindacato o sua.conquista di 
una nuova autonomia contrat­
tuale e polltica,.Questa secon­
da possibilità è resa possibile 
dalle nuove contraddizioni 
aperte dall'attuale fase dello 
sviluppo capita|istico. Cresce 
il sapere sociale, magnesia 
grande risorsa viene sottouti-
lizzata e sottomessa alle esi­
genze ' del dominio 
padronale. Cresce il bisogno 
di partecipazione è di control­
lo dei lavoratóri e tendono a 
conccr.'r.-r :i i luoghi di potere 
e delle decisioni. Cresce la 
domanda di una nuova qualità 
dello sviluppo, ma il modello 
produttivo e dei consumi ge­
nera una spirale fra crescita 
quantitativa e distruzione del­
l'ambiente. 

SVOLTA. Le tendenze In at­
to portano invece alla istitu­
zionalizzazione del sindacato. 

Fausto Bertinotti Paolo Lucchesi 

Contro questa tendenza ci si 
deve battere esplicitamente, 
ottenendo una spalla nei 
comportamenti della Cgil ri­
spetto a ciò che sia facendo e 
una revisione strategica. Le 
scelte dell'ultimo Congresso 
Cgil - riconquista di Un potére 
contrattuale, realizzazione di 
un quadro di unità d'azione -
hanno dato risultati apprezza­
bili, ma sono state scavalcate 
dalla dinamica sociale che 
pure avevano contribuito a 
mettere in movimento, 

SUBALTERNI. E emersa 
una nuova proposta di relazio­
ni sindacali (Federmeccani-
ca) basata sul riconoscimento 
del sindacato confederale 
quale unico soggetto negozia­
tore. Esso, In cambio, dovreb­
be garantire il consenso dei 
lavoratori alla logica dei'im-
presa. Insomma, una collabo­
razione subalterna. Tale 

orientamento trova la conver­
genza dì parti significative del 
sindacato. Altre parti del sin­
dacato non ne colgono la pe-
rkolosilà L'alternativa pro­
posta è quella della contratta­
zione nei luoghi di lavoro su 
lutti gli aspettTdélle condizio­
ni dlTavoro, della conquista di 
forme di autogoverno nel la­
voro. La Cgil, se non vuol con­
dannarsi ad una pur meritoria 
ma insufficiente resistenza, 
deve aprire immediatamente 
una battaglia politica per 
l'autonomia contrattuale del 
sindacato. 

GOVERNO. La battaglia per 
la riforma fiscale è II primo 
terreno per delineate una al­
ternativa alle politiche dei ta­
gli e della privatizzazione. Es­
sa non è decollata, malgrado 
la presenza di una piattaforma 
unitaria, per molte ragioni. La 
principale consiste nel fatto 

che II sindacato rinuncia a far 
valere le proprie rivendicazio­
ni, anche quando esse fuorie­
scono qualitativamente, oltre 
che quantitativamente, dal 
quadro di compatibilità deli­
neato dal governo. Il sindaca­
lo finisce cosi per collocarsi 
in termini collaterali alle 
compagini governative. Sta 
qui la ragione principale della 
mancatila di una reale tratta­
tiva con il governo e di un 
rapporto inadeguato tra piai-
latomia sindacale e lavorato­
ri. 

DEMOCRAZIA. Sono state 
configurate, anche su questo 
aspetto decisivo, opzioni stra­
tegiche diverse. L'esercizio 
democratico richiede il coin­
volgimento dei lavoratori inte­
ressali e dei dirigenti sindacali 
di base, sia in termini di scella 
che di controllo, La validazio-
ne democratica del mandalo 
è la soglia minima di garanzia 
per tutti i lavoratori. Il referen­
dum è lo strumento di misura 
della loro volontà generale. 
Una lotta politica per afferma­
re la democrazia sindacale va 
dispiegata dalla Cgil senta in­
certezze. 

UNITA. Il regime di unità 
d'azione in cui vivono I rap­
porti sindacali è lacerato da 
rotture troppo significative 
perché non debba essere ri­
pensato. E ormai evidente che 
non può reggere una politica 
unitaria fondata sull'omissk>r 
ne del confronto sulle diverse 
opzioni strategiche e sull'as: 
sunzione del solo denomina­
tore comune. Cosi si va diritti 
alle rotture senza poterle pre­
venire. Confronto strategico e 
priorità \del contenuti sugli 
schieramenti, si propogono. 
come I nuovi cardini di Una 
politica unitaria. 

f->- " •' : • Terminato ieri sera lo sciopero dei traghetti. Tensioni con i passeggeri a Civitavecchia 
Sabato si fermano i controllori di volo autonomi. Dalle 20 di lunedì non si viaggia in corriera 

Trasporti: bloccate le città del mare 

g » i | portualiil«| a Livorno contro I» leggi Prjmlini 

Iter Prendili l'unico problema 
elei porti sono le compagnie 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MI GENOVA. Il 
Prindini ha latto approvare 
d|l |0v«mo un proprio dise-
gno di legge in cui vengono 
individuali sei «sistemi portua­
li»; «Ito Tirreno; medio Tirre­
no; ionio e basso Adriatico; 
medio Adriatico; alto Adriati­
co; Sicilia e Sardegna. Cia-
icun «sistema" dovrà avere un 
comitato dotato di soli poteri 
di proposta con l'incarico di 
riferire a] ministro cui spetterà 
ogni Recisione in merito di 
coordinamento, specializza­
zione, investimenti. 

Nel testo governativo ri­
mangono gli attuali enti di ge­
stione (consorzi autonomi ed 
altri enti) con la sola variante 
dell'istituzione a Bari di una 
•aiienda mezzi meccanici». 
U sola «novità» contenuta nel 
34 articoli del disegno di leg­
ge è collocata in fondo, quan­
do si prevede che le compa­
gnie portuali possano lavorare 
in regime di monopolio - così 
come prevede l'articolo 110 
del codice della navigazione -
solo nel settore della movi-

PAOLO SALETTI 
ministro mentazione delta merce. Re­

sterebbero esclusi dalla riser­
va lavoro operazioni come 
«l'organizzazione dei servizi 
del lavoro portuale, la condu­
zione dei mezzi meccanici, le 
operazioni di documentazio­
ne della merce nonché quelle 
di custodia, aerazione, pulitu­
ra, imballaggio e simili, la mo­
vimentazione, manipolazione 
e conservazione della merce 
In aree di deposito portuale 
ed altro. Tutte operazioni oggi 
regolarmente effettuate dalle 
compagnie portuali. 

«A partire dal 31 dicembre 
'92 - conclude poi il disegno 
di legge governativo - è sop­
presso l'articolo 110 del codi­
ce della navigazione*. Non si 
capisce bene cosa dovrebbe 
succedere a quel momento 
delle compagnie e del portua­
li In quanto la legge prevede 
solo un diritto di prelazione 
nelle assunzioni dei portuali 
nelle aziende che subentre­
ranno alle compagnie a lavo­
rare nei porti. 

«Di tutti I gravi problemi del 
sistema dei trasporti marittimi 
del nostro paese - osserva 
l'on. Mario Chella comunista 
e componente la commissio­
ne parlamentare Traspòrti - il 
governo affronta solo quello 
del ruolo delle compagnie 
portuali, che certamente è 
uno dei meno gravi». 

La scarsa competitività del 
sistema portuale italiano non 
è sanabile lavorando solo su 
una riduzione delle tariffe di 
imbarco e sbarco ma interve­
nendo sul complesso della re­
te del trasporti. Qualche mese 
fa, ad esempio, i portuali ge­
novesi raggiunsero «rese» da 
primato nello sbarco di una 
grande portacontenitori della 
«Yang Ming». Ma i contenitori 
sbarcati rimasero poi a lungo 
in banchina perchè non fun­
zionarono gli altri segmenti, 
lungaggini doganali, ineffi­
cienza delle ferrovie, nessuna 
programmazione del traspor­
to stradale. 

Occorre quindi un organo 
decisionale a livello di «siste­
ma portuale» in grado di decì­

dere e coordinare, dotato ol­
tre che di autorità (le famose 
•autority» In funzione nei si­
stemi portuali americani ed 
europei) anche di mezzi ed in 
grado di integrarsi col sistema 
a terra, ferroviario e stradale. 
Altro che «enti di consulenza» 
come prevede la legge Pran­
dini. «Anche per quanto ri­
guarda le compagnie portuali 
- conclude Chella - noi co­
munisti siamo radicalmente 
contrari ad una politica di li­
quidazione come sembra vo­
lere il governo. Noi crediamo 
invece che le compagnie deb­
bano essere coinvolte nel pro­
cesso dì rinnovamento. L'o­
biettivo che tutti ci dobbiamo 
proporre deve essere quello 
di ottenere efficienza nei porti 
e concorrenzialità nelle tarif­
fe, non quello della elimina­
zione delle compagnie. La no­
stra quindi è una critica drasti­
ca al disegno di legge perché 
non affronta neppure ì proble­
mi dei porti e contro questa 
latitanza governativa daremo 
battaglia insieme, come cre­
do, ai lavoratori». 

È terminato ieri sera lo s c i o p e r o de i marittimi e 
de i portuali contro i tagli ai trasporti. Migliaia di 
lavoratori s o n o sfilati in c o r t e o in varie città per 
ch iedere una riforma del settore. Grave t ens ione 
ieri pomer igg io al porto di Civitavecchia d o v e 
n o v e c e n t o p e r s o n e erano in attesa di imbarcar­
si. Attissimo scrive a D e Mita: «Presto per la leg­
g e sugli scioperi». 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA, Quel lungo, scro­
sciante applauso che ieri po­
meriggio Ita accompagnato la 
partenza della nave «Gallura» 
da Civitavecchia ha sciolto 
ore e ore di tensione. Ma cer­
to non ha risòlto il problema 
mésso a nudo dal piazzale dì 
quel porto per due giórni inva­
so dalle auto di un migliaio di 
passeggeri. Una sorta dì asse­
dio che ha ossessionato per 
ore e ore non solo passeggeri 
esausti ma pure lavoratori e 
sindacalisti intenti a spiegare 
le ragioni di una diffìcile lotta, 
Ed anche i complicati mecca­
nismi delle modalità del loro 
sciopero (otto ore di ritardo 
nella partenza delle navi) ter­
minato Ieri sera. La televisione 
certo non ci ha aiutato - dice 
Angelo Pepe, segretario della 
Filt Cgil di Civitavecchia -, ma 
forse anche noi potevamo es­
sere più chiari». «Forse - os­
servano alla Filt di Genova -
non dovevamo limitarci a dire 
che l'agitazione riguardava so­
lo martedì 27, ma spiegare 
che per poter far scioperare 
tutti gli equipaggi le navi dove­
vano incominciare a fermarsi 
da lunedi sera». 

Molti hanno confuso le da­
te. E così a Civitavecchia co­
me a Genova lunedì sera le 
banchine sono state prese 
d'assalto. Senza che nessuna 
società di navigazióne si fosse 
presa la briga dì dare un brì­
ciolo di informazione agli 
utenti sulle «corse» soppresse 
e su quelle previste a sciopero 
terminato. Eppure Cgii-Cìsl-
Uil e Federmar da un mese 
circa avevano annunciato il 
loro sciopero. Ma ieri pome­
riggio a Civitavecchia le Fs 
hanno pensato di sopperire in 
tutta fretta a questa totale as­
senza di informazione con 
una improvvisa efficienza che 
ha rischiato per ore di far suc­
cedere il peggio. 

Intorno alfe 16,30 le Fs han­
no annunciato che la loro na-

Giorgio Sahtuz 

ve, la «Gallura», sarebbe parti­
ta subito con'una corsa straor­
dinaria. Felici ì passeggeri. 
Sconcertati lavoratori e sinda­
cati il cui scìòjjero doveva an­
cora terminare. Lunghe e fre­
netiche trattative, animate di­
scussioni mentre il piazzale si 
•surriscaldava*. Passeggeri in­
furiati, spintoni, qualche inizio 
di tafferuglio. Decine dì perso­
ne sono salite a bordo della 
nave minacciando di occupar­
la. E arrivata la polizia. Ma po­
co dopo è tornata la calma: ì 
lavoratori hanno deciso dì im­
barcarsi. E la nave è partita tra 
gli applausi dei passeggeri. 
«Lo abbiamo fatto per senso 
di responsabilità - dicono alla 
Filt Cgil -, nonostante che la 
partenza dì quella nave era 
prevista per diverse ore do­
po-. 

Più tranquilla, invece, la si­
tuazione negli altri porti dove 
l'adesione dei lavoratori allo 
sciopero di Cgil-Cisl-Uil con­
tro i tagli nel settore e nei tra­
sporti in genere è stata presso­
ché totale. Ieri mattina mi­
gliala di portuali sono sfilati in 
corteo per le vie dì Livorno, 
Genova e nelle altre città ma­
rinare. La battaglia è contro il 
disegno di legge del ministro 
della Marina mercantile che 
rischia dì «privatizzare» gran 
parte dei porti. Lo stesso ri­
schio sì corre nel trasporto 
marittimo, dove potrebbero 
saltare 1400 posti di lavoro. Il 
sindacato chiede al governo 
di rilanciare la Finmare anche 
per evitare che l'Italia perda 
peso nei traffici marittimi na­
zionali e intemazionali. 

La vertenza sindacale con­
tro i tagli e per la riforma dei 
trasporti proseguirà con lo 
sciopero degli autisti delle 
corriere in programma dalle 
20 del 2 ottobre fino alle 13 
del 3. Ma per sabato 1* otto­
bre è previsto uno sciopero 
degli aerei proclamato dai 
controllori di volo dell'asso­
ciazione autonoma Anpcat. 
L'agitazione (dalle 10 alle 16) 
non si inserisce nella vertenza 
di Cgil-Cisl-Uil. 

Ieri il segretario del Pli. Re­
nato Altissimo, riferendosi al­
la protesta dei passeggeri av­
venuta a Vercelli ha chiesto, 
in una lettera, a De Mita 
«un'ulteriore e più adeguata 
iniziativa politica della mag­
gioranza per accelerare l'iter 
parlamentare della regola­
mentazione del diritto dì scio­
pero». Sull'episodio di Vercel­
li il ministro dei Trasporti San* 
tuz ha chiesto chiarimenti alle 
Fs. «Nessuno - ha dichiarato il 
ministro - mette in discussio­
ne il diritto di sciopero, ma 
esiste anche il diritto degli 
utenti a non essere considera­
ti pacchi senza valore da ab­
bandonare su un binario». 
•Questi episodi - ha osservato 
il senatore comunista Lucio 
Libertini - dimostrano la pro­
fonda disinformazione che 
non consente ai cittadini di di­
stinguere tra scioperi fatti per 
motivi corporativi e scioperi 
fatti per il loro interesse. Pro­
prio i passeggeri dì Vercelli, 
ad esempio, ignoravano che 
lo sciopero era diretto ad evi­
tare la disattivazione della li­
nea sulla quale viaggiavano». 

Fisco e Finanziaria 

Pizzinato: «Un movimento 
di lotte articolate 
per le riforme economiche» 

• t i ROMA. Precisare nei 
prossimi giorni con Cisl e Uil 
Sii obiettivi della vertenza fi­
sco e sulla Finanziaria 89, far 
partire subito un programma 
di lotte articolate fino a una 
grande manifestazione nazio­
nale, e sulla base di queste 
azioni misurandoci con «la 
nostra capacita di mobilitazio­
ne, se necessario, giungere 
anche alla proclamazione uni­
taria di uno sciopero genera­
le.. Tuttavia la riforma fiscale 
esige da parte del sindacato 
un impegno di lungo respiro, 
richiede la ricerca dell'unita e 
delle alleanze e non si risolve 
con una spallata o con qual­
che settimana di lotte: (orse ci 
vorranno degli anni, del resto 
per conquistare l'eliminazio­
ne del drenaggio fiscale il sin­
dacato ci ha messo dieci anni. 

CosMI leader della Cgil An­
tonio Pizzinato concludendo 
ieri II Direttivo della sua confe­
derazione ha inteso dirimere 
la .controversia, più appari­
scente del dibattito dedicato 
alla vertenza fisco tra governo 
e sindacati, su cui si è espres­
to un giudizio fortemente cri­
tico. Come esprimere la pro­
testa del sindacato? Nella sua 
relazione il segretario confe­
derale Vlgevani aveva propo­
sto un programma di lòtte arti­
colate da concludere con una 
manifestazione nazionale, ma 
nel dibattito sono emerse pro­
poste di sciopero generale. 
Alle prese di posizione del se­
gretari confederali De Carlini 
(a favore) e Guarino (contro), 
sono seguiti ieri tra gli altri gli 
interventi del numero due del­
la Cgil Ottaviano Del Turco e 
di Bruno TYentln. Per Del Tur­
co con uno sciopero generale 
•si brucia una carta sull'altare 
della contingenza politica». 
Con la vertenza fisco il sinda­
cato «ha toccato gli assetti del 
potere con una ricaduta sul 
piano delle alleanze politi­
che., e più della spallata serve 
una «intelligente azione politi­
ca» che ha aia avuto I primi 
risultati negli incontri con Cra-
xl e Occhetto, registrando 

convergenze con l'intero mo­
vimento sindacale. Secondo 
Trentin non si sa ancora se II 
sindacato punta «a qualche 
aggiustamento alle proposte 
del governo o a una grande 
riforma», e non1 servono mi­
nacce di sciopero generale 
«quando c'è tutto un orienta­
mento da costruire», mentre 
c'è «confusione attorno alle 
nostre proposte», In una fase 
della vertenza in cui «l'unico 
successa politico è l'elimina­
zione del drenaggio fiscale». 

Intanto quello del ministro 
del Tesoro Amato si profila 
come un amaro rientro dalla 
riunione del Fondo monetario 
a Berlino, perchè non troverà 
sul tavolo l'esame analitico 
del vari ministeri su quanto 
«frutterà ciascun provvedi­
mento» al fini della manovra 
economica legata alla Finan­
ziaria 89, per la quale dice di 
ritenersi fortunato «se il disa­
vanzo rimanesse entro I 117 
miliardi». Infatti non si esclu­
de uno slittamento del Conti-
Slio del ministri definitivo da 

omanl a venerdì, ultimo gior­
no utile per la presentazione 
alle Camere della Finanziaria 
89. In ogni caso si da per cer­
to un Consiglio di gabinetto 
oggi pomeriggio, te non do­
mani mattina, fra I cinque se-. 
gretari dei partiti di maggio­
ranza per fare il punto sulle 
scelte, che Ieri apparivano an­
cora In alto mare: dal condo­
no liscale (si parla di una prò-
posta di De Micheli*) alla sani­
tà, la previdenza, la Dubbile* 
amministrazióne e I istruzio­
ne. I provvedimenti di accom­
pagno, attesi lo scorso lunedi, 
non sono ancora giunti a pa­
lazzo Chigi: segno che lo 
scontro tra I ministri sul vari 
tagli è In pieno svolgimento. 

Tornando da Berlino, Ama­
to ha annunciato che l'Italia 
sta per rinnovate sulla piatta 
di Londra un prestito intema­
zionale da un miliardo di dol­
lari. Ma pur avendo guadagna­
to mezzo punto suf grado di 
affidabilità creditizia stabilito 
dall'.Institutìonal Investo», 
resta al 13* posto tra I quindici 
paesi esaminati. 

Traghetto della «Tirreni!» per li Sardegna a Civitavecchia 

«Dobbiamo 
dialogare meglio 
con gli utenti» 
tt> ROMA. Rapporto con gli 
utenti: il sindacato riflette su 
come far comprendere me­
glio al paese le ragioni di una 
lotta che è nell'interesse di 
tutti. E accusa al tempo stesso 
Fs, società di navigazione e al­
tre aziende di non aver dato ai 
viaggiatori tutte le informazio­
ni necessarie sugli scioperi. 
«Le Fs domenica scorsa - ac­
cusa Donatella Turtura, segre­
tario generale aggiunto della 
Filt Cgil - poche ore prima 
dello sciopero hanno messo 
in corea treni diretti in Germa­
nia che ovviamente si sono 
fermati a metà strada. Cosi co­
me è accaduto al convoglio 
bloccatosi a Vercelli che, in­
vece, secondo le informazioni 
date ai passeggeri avrebbe 
dovuto raggiungere Torino. 11 
codice di autoregolamenta­
zione non impone solo a noi, 
ma anche alle aziende, l'ob­
bligo di dare giuste informa­
zioni». «Tuttavia - prosegue la 
Turtura - anche l'enfatizzazio­
ne di sìngoli episodi di scon­
tro tra lavoratori e utenti può 
concorrere a spingere In 
avanti la riflessione su una 
questione centrale: il contri­
buto attivo degli utenti a que­
sta battaglia rilormatrice». 
•Dobbiamo - afferma la Turtu­
ra - fare un'ampia opera di 
informazione, di crescita cul­
turale. Dobbiamo considerare 
gli utenti non i destinatari pas­
sivi dei servizi, bensì i "com­
proprietari" del servizi mede­
simi in quanto contribuenti fi­

scali», «Questo ruolo - con­
clude la sindacalista - asse-
fna agli utenti diritti e doveri. 

dovere di salvaguardare un 
patrimonio pubblico, di non 
danneggiarlo, il diritto di con­
trollare gli investimenti, i siste­
mi gestionali dei servizi, la lo­
ro resa economica e sociale». 

«Il problema - osserva Lu­
ciano Mancini, segretario ge­
nerale della Fili - di come co­
niugare gli interessi del lavora­
tori che lottano per riqualifica­
re e cambiare il sistema dei 
trasporti e quelli sacrosanti 
degli utenti che vogliono viag­
giare rimane la vera questione 
che è di fronte al sindacato. 
Questione da considerare 
centrale se si vuole seriamen­
te costruire quelle alleanze in­
dispensabili per realizzare una 
vertenza complessa e difficile 
come questa. Le federazioni 
dei trasporti hanno Inviato ri­
chieste di incontri a diverse 
associazioni (utenti, ambien­
talisti ecc.). Deve essere chia­
ro che le responsabilità di 
quanto sta avvenendo debbo­
no risalire interamente al go­
verno che continua nella sua 
più totale latitanza». Giancarlo 
Aiazzi, segretario generale 
della Uiltrasportl, propone 
nuove torme di lotta che pe­
nalizzino le «controparti» sen­
za danneggiare gli utenti. «Per 
i treni, ad esemplo - afferma 
-, si potrebbero fare scioperi 
limitati alle biglietterìe». Infi­
ne. il segretano Reiterale ag­
giunto della Cisl? Mario Co­
lombo, attacca «l'atteggia­
mento evanescente» delgo-
verno. 
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